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4 Complessi Architettonici 









Isolato urbano posto tra Via della Chiesa e Piazza 
del Castello.
Descrizione:
Isolato urbano tra Via della Chiesa e Piazza del Ca-
stello.
È composto da due corpi di fabbrica: il CF1, che 
conserva porzioni di muratura medievali su tutti i 
quattro prospetti visibili; la porzione Nord-Ovest del 
CF2, col rispettivo prospetto, aperture in laterizi e 
paramento murario.
La restante porzione del CF2 è infatti un corpo di 
fabbrica post-medievale addossato al CF1.
La funzione attuale, come quella originaria è resi-
denziale.
Lo stato di conservazione non è buono, a causa di 
numerosi rimaneggiamenti post-medievali, della sti-
latura dei giunti e dei letti e dell’intonacatura.
Conservazione:
Mediocre, a causa di rimaneggiamenti post-medie-
vali, stilatura di giunti e letti e parziale intonacatura.
Osservazioni:
I due corpi di fabbrica si trovano a livelli diversi: CF1 
segue l’abbassamento di quota dei prospetti laterali, 
mentre CF2 si colloca interamente nel punto di quo-
ta più basso.
Entrambi hanno comunque tre piani perché il tet-
to ad unico spiovente riduce l’altezza del prospetto 
frontale del CF2.
Nell’angolo di risulta tra i due corpi di fabbrica (lato 
Nord) i prospetti sono coperti da un piccolo annesso 
moderno non segnalato nella pianta catastale.
















Edifi cio residenziale posto nel nucleo più elevato del 
sito.
Descrizione:
Struttura abitativa situata fra Via della Chiesa e Piaz-
za Castello.
Conserva porzioni di murature medievali in trachite 
nei quattro prospetti visibili, principalmente nei piani 
alti.
Il prospetto che si affaccia sulla parte del sito po-
sta alla quota più elevata (PP 2 su Piazza Castello) 
conserva scarsissime tracce di paramento murario 
originario e nessuna apertura, anche a causa della 
scala addossata e dell’intonacatura.
Lo stesso vale per il prospetto affacciato sull’asse 
viario principale (PP 1 su Via della Chiesa).
Il terzo prospetto (PP 3) è quello che conserva la por-
zione più consistente di paramento originario, con le 
tracce di un arco a tutto sesto tamponato in una fase 
successiva. Questo prospetto doveva affacciarsi su 
un vicolo che conduceva da Piazza Castello alla via-
bilità anulare sottostante, dove si trova il CF2.
Il quarto prospetto (PP 4) è infatti completamente 













% stratigrafi a: 35.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





























% stratigrafi a: 55.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:


























% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 45.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:












Intradosso: A tutto sesto
Note:
Del portale si conserva solo qualche concio della 
ghiera e degli stipiti, dai quali si deduce che erano 

















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
































Edifi cio civile con prospetto in laterizi.
Descrizione:
Edifi cio civile appoggiato al prospetto Nord-Ovest del 
CF1 e composto per la maggior parte di conci spac-
cati e sbozzati di calcare, posti in opera su corsi non 
orizzontali, e con un frequente impiego di laterizi.
I prospetti visibili sono quattro, di cui tre completa-
mente visibili, il quarto visibile solo in parte, in quan-
to appoggiato al CF1.
Il prospetto principale (PP 2 a Nord-Ovest) conserva 
resti di muratura in laterizi, che potrebbero essere 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 3









Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
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Funzione attuale: Residenziale (edifi ci di servizio alla 
canonica)
Defi nizione:
Complesso della ex chiesa della Compagnia, nella 
parte centrale del ridotto fortifi cato.
Descrizione:
Complesso della ex chiesa della Compagnia situa-
to nella parte centrale del ridotto fortifi cato interno, 
tra Via della Chiesa, Via del Castello e Piazza della 
Chiesa.
Si compone di almeno due corpi di fabbrica:
CF1 - originaria chiesa della Compagnia
CF2 - edifi cio annesso
A causa dei pesanti rimaneggiamenti che si sono 
succeduti fi no ad epoca recente, il rapporto tra i 
due corpi di fabbrica è visibile soltanto sul prospetto 
Sud-Ovest (PP1).
Su questo prospetto è dunque possibile notare che 
il CF2 si appoggia al CF1.
In origine il complesso aveva funzione religiosa, dal 
1960 invece è adibito ad asilo/canonica/foresteria 
realizzato dai monaci di Siloe.
Conserva i limiti originari, ma lo stato di conservazio-
ne è mediocre.
La facciata dell’edifi cio è ricostruita e non è possibile 
defi nire i limiti dei due corpi di fabbrica sul prospetto 
Sud-Est, che sembra legato al PP3 del CF2.
Conservazione:
Mediocre, pesantemente compromesso dagli inter-
venti posteriori.
Osservazioni:
L’analisi autoptica sia dell’esterno che dell’interno 
del complesso architettonico permette di affermare 
con certezza che il CF2 si appoggia al CF1.
Non è possibile però individuare quali siano i limiti 
esatti tra i due edifi ci.
Interpretazione:
Ad una prima analisi sembra che il nucleo originario 
della chiesa CF1 avesse dimensioni inferiori rispetto 
all’attuale complesso architettonico.
Di questo nucleo originario sono visibili solo il pro-
spetto Ovest e un angolo.
Il fatto che il prospetto Nord-Est dello stesso nucleo 
non sia visibile e che a circa due terzi della larghezza 
attuale del CF1 si trovino gli affi oramenti rocciosi fa 
supporre che il corpo originario della chiesa termi-
nasse in corrispondenza della massa del substrato 
geologico locale.
In epoca posteriore, forse ancora medievale, la 
chiesa è stata inglobata da un secondo edifi cio, con 
pianta “ad L”, il CF2.
Questo secondo edifi cio è costruito prevalentemente 
in pietra al primo piano, mentre al piano superiore 
(Piano 2) si fa un largo uso di laterizi.
In epoca piuttosto recente e comunque moderna 
l’intero complesso è stato rialzato in tecnica mista.










Funzione attuale: Residenziale (edifi cio di servizio 
alla canonica)




Ex chiesa della Compagnia.
Descrizione:
Corpo originario della ex chiesa della Compagnia del 
quale restano visibili soltanto due prospetti, uno lun-
go Via del Castello (PP 1) e uno visibile solo all’inter-
no perché inglobato nell’edifi cio annesso.
A causa dei pesanti interventi successivi che hanno 
obliterato il nucleo originario della chiesa non è pos-
sibile defi nirne i limiti Nord-Est e Sud-Est.
Probabilmente i limiti originari sono attualmente in-
globati dal CF2 sul lato Nord-Est e obliterati dalla 
ricostruzione della facciata su quello Sud-Est.
All’interno, a circa, due terzi della larghezza attuale 
del complesso architettonico si trovano affi oramenti 
di roccia calcarea visibili anche all’esterno che fan-
no supporre che questo fosse il limite originario del-
l’edifi cio.
Non è possibile neppure defi nire il numero dei piani 
medievali e quale fosse il piano di calpestio originario.
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Osservazioni:
L’edifi cio ha perso l’originaria funzione religiosa seb-












% stratigrafi a: 99.0
% stratigrafi a medievale: 7.0
Complessità stratigrafi ca: 3












La muratura è in conci di trachite di colore giallo-
rossastro e presenta la faccia a vista molto degrada-
ta ed erosa. La roccia affi orante è invece calcare di 
colore grigio. Non si notano aperture. Fase 1: trachi-





Trachite di colore giallo-rossastra molto degradata.
Piano 2
Materiali:









Dell’apertura a sinistra resta solo lo stipite sinistro, 
di quella centrale solo quello destro. La disposizione 
dei laterizi sembra alternata, uno di fascia e uno di 
testa per ogni corso; (n.b.: lo stipite della fi nestra a 








% stratigrafi a: 10.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




Il prospetto è visibile soltanto dal CF2. È compro-
messo da interventi successivi con i quali sono sta-
te realizzate le aperture: sono evidenti due epoche 
successive, una con fi nestre in laterizi, con luce ad 
arco e l’altra moderna. La fase con le fi nestre in la-
terizi è posta ad una quota molto bassa, quindi pro-
babilmente era molto più basso anche il piano di 




Sasso d'OmbroneTrachite (fase 1)








Specifi care: Edifi cio di servizio
Funzione originaria: Residenziale (edifi cio di servizio)
Funzione attuale: Residenziale (edifi cio di servizio)




Edifi cio annesso alla ex chiesa della Compagnia.
Descrizione:
Edifi cio civile annesso alla ex chiesa della Compa-
gnia.
L’edifi cio presenta all’analisi autoptica, condotta sia 
all’esterno che all’interno, una pianta “ad L”.
Ha subito numerosi interventi successivi che ne 
hanno alterato l’aspetto.
Si riconoscono diverse tipologie murarie che sem-
brano indicare interventi costruttivi successivi dello 












% stratigrafi a: 99.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 3















Il prospetto è fortemente compromesso dagli inter-
venti successivi e le fasi non sono chiaramente in-
dividuabili.
Si notano lo stipite sinistro e una apertura in laterizi 
tamponata ai piani 2 e 3.
I laterizi sembrano di epoca medievale, ma non esi-
ste una curva mensiocronologica di riferimento.
Fase 1: calcare e aperture
Fase 2: rialzamento (corrisponde alla fase 3 in CF1)
Fase 3: tamponamenti
Fase 4: ulteriore rialzamento (moderno) e costruzio-
ne di fi nestre.
Piano 1
Materiali:




Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
I laterizi sono impiegati nelle aperture.
A metà degli stipiti e all’imposta dell’arco si notano 
alcuni tagli di cui non è chiara la funzione.
L’arco è costituito da laterizi alternati, uno di fascia-









I laterizi sono impiegati come zeppe e nelle aper-
ture.
Della fi nestra si conserva soltanto lo stipite sinistro, 
404
con un’alternanza di laterizi di fascia e di testa ( 2 di 








I laterizi sono impiegati nelle aperture.
Della fi nestra si conservano solo il davanzale e gli 
stipiti costruiti con laterizi alternati di fascia e testa 











% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1















La leggibilità del prospetto e la comprensione delle 
fasi costruttive è piuttosto diffi cile a causa dei nume-
rosi interventi subiti.
L’apertura in laterizi a MSX è stata considerata me-
dievale, ma attualmente questa ipotesi non può 
essere confermata a causa della mancanza di una 
curva mensiocronologica di riferimento.
Lungo il prospetto si rileva un forte dislivello.
A circa metà del prospetto sono presenti affi oramen-




Calcare, rari laterizi, rara arenaria (fase 1)
Note:
Il prospetto è visibile anche dall’interno, dove sono 




Calcare, rari laterizi (fase 1)
Calcare, laterizi, rara trachite, rara arenaria (fase 2)
Piano 3
Materiali:




Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
L’arco è quasi integro ed è realizzato con una doppia 
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Sasso d'Ombroneghiera di laterizi posti di testa, prima in verticale ed 
esternamente in orizzontale.
Non è possibile defi nire la disposizione dei laterizi 
negli stipiti.
A questo piano si apre anche una fi nestra in laterizi, 












% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 3









pietre sbozzate a squadro






Il prospetto è fortemente compromesso da numerosi 
interventi successivi che ne limitano fortemente la 
leggibilità e non consentono l’individuazione sicura 
delle fasi medievali.
Le aperture in laterizi sono state considerate di epo-
ca medievale, ma l’ipotesi non può essere confer-
mata a causa della mancanza di una curva mensio-
cronologica di riferimento.
Fase 1: solo calcare.
Tutte le aperture sono tamponate.
Fase 2: calcare e trachite, più laterizi usati per oriz-












I laterizi sono usati sia nella muratura che per le 
aperture.
Il portalino si trova tra il primo e il secondo piano, 
l’arco infatti è al secondo piano.
Alla base si notano due laterizi disposti di testa per 
verticale: si tratta probabilmente della soglia che ad 
oggi è posta all’incirca a quota 1, 50 metri dal piano 
attuale.
È dunque possibile che vi fosse una gradinata di 
accesso successivamente asportata (ipotesi conva-
lidata dalla evidente sovralavorazione dei conci sot-
tostanti).
Non è possibile indicare la disposizione dei laterizi a 
causa dei tagli che hanno interessato l’apertura.
Il portalino è largo 1.04 metri ed è tamponati in tec-
nica mista.






















L’arco è conservato solo per una piccola porzione.
La ghiera esterna è decorata con motivo a rombi e 
ha un altro andamento: non è chiaro se fosse a sesto 
acuto o se coprisse una piccola bifora a tutto sesto.
La presenza di uno stipite di circa 1.04 metri fareb-
be comunque supporre che si tratti di un portalino.
L’apertura MDX conserva i due stipiti; quella a DX 
conserva gli stipiti e il negativo dell’arco.
Sono entrambe tamponate in laterizi uguali a quelli 











% stratigrafi a: 99.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto è fortemente compromesso dai numero-
si interventi successivi.
I pilastri in laterizi sono stati considerati medievali, ma 
l’ipotesi rimane da verifi care a causa della mancanza 
di una curva mensiocronologica di riferimento.
La tecnica muraria impiegata è la stessa riconosci-
bile sul PP3 ed è costituita da corsi di trachite di 
colore giallastro alternati a corsi di laterizi.









Dell’apertura rimangono i pilastri in laterizi poiché il 








Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
Pilastri in laterizi.
Nicchia riadattata e poi tamponata.
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Circuito murario interno, a Sud-Est del nucleo ellit-
tico più antico.
Descrizione:
Circuito murario più interno del castello di Sasso 
d’Ombrone.
Racchiude il nucleo originario posto nel punto di 
quota più alto.
Attualmente è costituito dai resti di una porta di cui 
si conserva lo stipite sinistro e da un breve tratto di 
mura che si conserva in elevato per soli tre corsi.
La tipologia muraria è caratterizzata in entrambi i 
casi da un largo impiego di conci di trachite insieme 
all’uso di calcare e laterizi.
I due corpi di fabbrica sono situati sulla stessa curva 
di livello, fatto che rafforza l’ipotesi che essi facciano 
parte dello stesso complesso difensivo sebbene at-
tualmente non abbiano continuità fi sica.
Conservazione:
Il complesso è identifi cabile solo in pianta: non con-
serva i limiti originari.
Lo stato di conservazione delle murature superstiti 
è discreto.
Osservazioni:
Questo complesso, che conserva le tracce del cir-
cuito murario più interno del sito, si differenzia dal-
l’ampio brano delle mura più esterne (CA 4) soprat-
tutto per l’uso della trachite, non presente in questo 
secondo complesso.
Interpretazione:
L’uso di trachite e di laterizi, che caratterizza questo 
circuito murario e il suo accesso e li differenzia dalle 
mura e dalla porta più esterni (esclusivamente in cal-
care), farebbe ipotizzare una periodizzazione dei due 
complessi che vedrebbe le seguenti fasi:
Fase 1: la realizzazione di una prima recinzione della 
parte più alta del sito (CA 3) con almeno un accesso 
a Sud (CF1).
Fase 2: costruzione della fortifi cazione più esterna 
(almeno sul lato Sud, CA 4)a chiudere, con una nuo-
va porta, merlata (CF2), una parte della strada che 
dava accesso alla porta del primo circuito.











Stato di conservazione: Discreto anche se non con-
serva i limiti originari.
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Porta di accesso al nucleo più interno del castello
Descrizione:
Porta di accesso al nucleo più interno del castello di 
Sasso d’ Ombrone.
Si conservano soltanto lo stipite sinistro e una por-
zione di muratura allo stato di rudere.
La tipologia muraria è caratterizzata dal largo utilizzo 
della trachite e del laterizio, oltre alla presenza di 
alcuni conci di calcare.
È riconoscibile ancora in questa parte del sito l’im-
pronta dell’asse viario principale,che entrava da Sud 
attraverso questo accesso. La strada, a pochi metri 
dalla porta, verso l’interno, è realizzata tramite taglio 
e rilavorazione del banco di calcare su cui sorge il 
castello.
Osservazioni:













% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Fase 1: trachite, medievale
Fase 2: porticina e tetto
Fase 3: tamponamento
Fase 4: costruzioni moderne
Piano 1
Materiali:
Trachite, laterizi, calcare (fase 1)
Piano 2
Materiali:











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1









Il prospetto è di dimensioni molto limitate perché è 
quello corrispondente all’interno dello stipite.
Il prospetto è costituito da conci prevalentemente in
trachite, con presenza di occasionali conci di calca-
re e laterizi.
A metà circa dell’altezza si trova un alloggio quadra-
to per la trave di chiusura della porta.
Piano 1
Materiali:
Trachite, calcare, laterizi (fase 1)
Piano 2
Materiali:
Trachite, calcare, laterizi (fase 1)
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Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Militare-difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto di mura del circuito murario interno.
Descrizione:
Breve tratto di mura pertinenti al circuito murario 
più interno del borgo, visibile nell’area retrostante la 
chiesa, presso l’abside.
Le mura si conservano per un tratto di circa 11 me-
tri, per soli tre corsi in elevato (altezza 1 metro circa) 
ed hanno uno spessore di cm 77.
Il tratto della cinta muraria è posto alla stessa quota 
della porta di accesso di questo circuito (CF1), ma 
non è in continuità fi sica con essa.
Le mura sono parzialmente interrate e presentano 
visibile solo il prospetto esterno.
Attualmente in stato di rudere, si conservano all’in-











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1















Le mura si conservano in due brevi tratti, che proba-
bilmente erano originariamente consecutivi.
La porzione conservata sembra crollata e parzial-
mente interrata.
Lo spessore del nucleo non è individuabile con cer-
tezza.













Parte di isolato urbano che ricalca il circuito murario 
esterno, a Sud-Ovest del nucleo ellittico più antico. 
Descrizione:
Porzione di isolato urbano composto dagli edifi ci che 
formano il giro esterno del circuito murario del borgo 
(lato Sud-Ovest).
I prospetti coincidono probabilmente con il muro di 
cinta vero e proprio, in bozze di calcare, in cui sono 
visibili due, forse tre feritoie.
Il lato Sud-Est del complesso architettonico com-
prende la porta di accesso di questo circuito mu-
rario (CF2).
Il complesso architettonico si compone quindi di 
due corpi di fabbrica: un tratto delle mura di cinta 
(CF1) e l’accesso fortifi cato (CF2).
Conservazione:
Mediocre a causa dei molti rimaneggiamenti, della 
stilatura dei giunti e dei letti e della parziale intona-
catura.
Osservazioni:
I paramenti murari di questo complesso, che si ca-
ratterizzano per l’uso esclusivo di bozze in calcare, 
si differenziano da quelli delle mura più interne (CA 
3) dove è stato invece registrato un largo uso della 
trachite e dei laterizi.
Interpretazione:
Questa differenza nel materiale da costruzione por-
terebbe ad ipotizzare una periodizzazione dei due 
complessi che vedrebbe una prima fortifi cazione 
della parte più alta del sito (CA 3) con almeno un 
accesso a Sud (CF1), ed una seconda fase con la 
realizzazione della fortifi cazione più esterna (almeno 
sul lato Sud, CA 4) a chiudere, con una nuova porta 
(merlata, CF2), una parte della strada che dava ac-
cesso alla porta del primo circuito.








Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Militare/difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto di cinta muraria.
Descrizione:
Tratto di cinta muraria in conci sbozzati di calcare e 
rari conci sbozzati in arenaria.
Si conserva per un tratto di circa 21 metri e per 
un’altezza di circa 10 metri.
Sono visibili tre strette feritoie, tra le quali una pe-
santemente intonacata, in fase con la muratura.











% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro








Calcare, rara arenaria (fase 1)
MSX:
















Calcare, rara arenaria (fase 1)
Piano 3
Materiali:
Calcare, rara arenaria (fase 1)








Specifi care: Porta d’accesso e annessi
Funzione originaria: Militare/difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Discreto
PP Visibili: 5
Defi nizione:
Porta di accesso al circuito fortifi cato esterno.
Descrizione:
Corpo di fabbrica che comprende la porta di acces-
so Sud-Ovest del circuito murario più esterno.
Si riconosce una prima fase medievale in bozze di 
calcare che comprende anche gli stipiti della porta 
costruiti in calcare, con sporadici conci in trachite e 
arenaria, e i resti di una probabile merlatura.
La seconda fase medievale comprende il rialzamen-
to del prospetto merlato.
La terza fase ha visto l’inserimento di beccatelli in 
laterizio al di sopra della porta, all’altezza del rialza-
mento della cortina muraria. Questi beccatelli erano 
destinati a sorreggere un apparato a sporgere per la 
difesa piombante funzionale alla porta stessa.
La quarta fase visibile corrisponde all’abbattimento 
dei beccatelli e dell’apparato a sporgere (dei becca-
telli rimane visibile solo la parte basale rimasta inse-
rita nel prospetto dopo l’asportazione della porzione 
aggettante) e all’inserimento di due fi nestre rettan-
golari nella parte superiore del prospetto.
Osservazioni:
Sono stati schedati solo i primi tre prospetti. Il quar-
to, infatti, è pesantemente intonacato salvo per una 
piccola porzione di angolata, mentre il quinto è co-
perto da strutture addossate che ne comprometto-













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli




pietre sbozzate a squadro







Fase 1: paramento in calcare
Fase 2: rialzamento





Fasi: 1, 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
Gli stipiti del portale, in calcare, appartengono alla 
fase 1, la ghiera in laterizi alla fase 3.
Piano 2
Materiali:
Calcare (fase 1 e 2)
Laterizi (fase 3)
Note:
I merli sono di fase 1.














% stratigrafi a: 45.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 2




















Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
Su questo prospetto l’apertura, di fase 2, ha l’arco 
413
Sasso d'Ombronea sesto ribassato, con ghiera in laterizi, ma è visibile 
anche il prospetto interno dell’apertura di fase 1 con 













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro







Fase 1: calcare (stipiti).
Fase 2: laterizio (arco).
Piano 1
Materiali:
Calcare (fase 1)
Laterizi (fase 2)
